
SCIENZA E COSCIENZA

Il bugiardo si nasconde
in un labirinto di menzogne
(e più ne dice meno le sente)
Un viaggio nella mente complessa "di chi mente"
dove l'amigdala, l'avvocato della verità, è silenziata

SIMONA REGINA

e bugie hanno
<<le   gambe cor-

te e il naso lun-
go». Così Gep-

petto ammoniva Pinocchio
esortandolo a dire la verità.
Ma la menzogna, al di là di
ogni considerazione etica e
morale, è parte integrante
del nostro agire e del nostro
pensare. Sappiamo infatti
che non dovremmo dire le bu-
gie: è quello che ci viene inse-
gnato da piccoli. Ma dire la ve-
rità, sempre, non è affatto fa-
cile e così finiamo col menti-
re. Lo facciamo tutti. Chi più
chi meno. Lo spiega lo psi-
chiatra Alberto Siracusano
nel libro Perché mentiamo. Co-
sa nascondono le bugie, che ci
propone una sorta di antropo-
logia della menzogna. Il libro
si sviluppa attorno all'idea
che dire bugie conduca in un
mondo complesso di compor-
tamenti, segreti, emozioni.
Un labirinto. Perché, in fon-
do, le bugie non sono solo il
rovescio della verità: le bugie
rivelano qualcosa di noi che
le diciamo, disegnano il mon-
do in cui viviamo e danno for-
ma alle relazioni che ci lega-
no agli altri.
Siracusano, ordinario di

psichiatria all'Università di
Roma Tor Vergata e coordi-
natore del Tavolo tecnico
della Salute mentale del Mi-
nistero della Salute, ci guida
di pagina in pagina nella
mente di chi mente e nel labi-
rinto della bugia. Metafora a

cui ricorre per definire il fun-
zionamento, tanto intrigan-
te quanto complesso, della
mente bugiarda.
Quando mentiamo entra-

no in gioco tre aree diverse
del cervello: il lobo frontale,
l'amigdala e il lobo tempora-
le. La capacità di mentire è
collegata alle funzioni cogni-
tive deputate al controllo e
alla pianificazione del com-
portamento, si sviluppa pro-
gressivamente nel corso del-
la crescita e si auto potenzia.
In altre parole, di bugia in bu-
gia, si impara a dirle sempre
meglio. «Quanto più si men-
te, cioè, tanto più aumenta
l'abilità nel mentire». Il fatto
che la bugia si alleni con la
bugia lo svela anche il nostro
cervello.
L'amigdala, per esempio,

che è la sede principale delle
nostre emozioni, nei bugiar-
di poco esperti può mettere a
nudo le reali intenzioni, co-
me una sorta di avvocato di-
fensore della verità: perché
quando si mente, questa re-
gione del cervello si iperatti-
va palesando ansia, imbaraz-
zo o senso di colpa che si pro-
va nel mentire. Nei bugiardi
incalliti, invece, l'amigdala
mantiene il suo livello di atti-
vazione abituale: in altre pa-
role, «più bugie vengono det-
te, meno si attiva l'area cen-
trale del cervello che regola
le nostre emozioni».
Detto questo, «il fascino

ambiguo del mentire appar-
tiene a tutti e a tutte le età»
spiega Siracusano. Mentia-
mo pressoché tutti: bambini,

adulti, giovani, anziani, don-
ne, uomini, mariti, mogli,
amanti, genitori, figli, amici,
ricchi, poveri, sani, malati. E
lo facciamo per ragioni molte-
plici: del resto le bugie hanno
funzioni diverse. C'è chi men-
te perché non si sente all'al-
tezza della situazione, quindi
per mostrarsi migliore, c'è
chi si nasconde dietro le bu-
gie per paura, chi per sfida o
per gioco, chi per uscire in-
denne da una situazione, chi
per manipolare l'altro e chi
per il semplice gusto di menti-
re. Per esempio, l'astuzia di
Ulisse (prototipo del mentito-
re, secondo l'autore) è legata
alla sua mente ingannatrice,
alla sua capacità di mentire
per non soccombere a un de-
stino avverso. Mentire, spie-
ga Siracusano, deriva da
mens (mente) e indica la ca-
pacità di usare la mente per
inventare, per fingere, per di-
re il falso consapevolmente,
per alterare la verità.
Ma non tutte le bugie sono

uguali: la menzogna detta
per truffare qualcuno, infat-
ti, è molto diversa da quella
detta per gioco o a fin di bene
e ancor di più dalla bugia det-
ta da un bambino. Le bugie in-
fantili sono una sorta di pale-
stra cognitiva: a cavallo tra
finzione, fantasia e realtà,
consentono di esplorare il
mondo e, fantasticando, di
andare oltre i propri limiti e
quelli imposti dalla realtà, co-
noscendo se stessi e ciò che
c'è intorno. «Favole e giochi
si basano proprio sulla bugia
che, nell'infanzia, è un mez-

zo di passaggio tra il pensiero
fantastico e quello reale» scri-
ve Siracusano, spiegando
che il pensiero bugiardo cam-
bia con l'età e influenza il no-
stro stare insieme agli altri.
Perché bugie, inganni, segre-
ti, finzioni fanno parte della
nostra vita: alcune volte ce
ne rendiamo conto, anche
perché siamo noi a non esse-
re sinceri, altre volte invece li
subiamo senza riconoscerli.
E senza sapere come difen-
dercene e come difendersi
dai bugiardi patologici: quei
«malati di bugia» che sono
maestri nell'utilizzo di tutti i
meccanismi psichici che con-
sentono di manipolare l'altro
per raggiungere il proprio
scopo segreto. Mitomania,
narcisismo...
Da un estremo all'altro, al-

la bugia patologica Siracusa-
no contrappone la sincerità
patologica, l'incapacità dirac-
contare una bugia tradendo
la realtà o, comunque, l'inca-
pacità a evitare di dire la pura
verità, anche nelle situazioni
sociali che talvolta potrebbe-
ro richiederlo. Esperienza
che può essere piuttosto co-
mune tra le persone con di-
sturbi dello spettro autistico.
E ancora, dai bugiardi mito-

logici ai bugiardi tecnologici.
Siracusano riflette infatti an-
che sul modo in cui oggi le bu-
gie abitano la rete e come i
profili social possono essere
il moderno «giardino del se-
greto e delle bugie» e per le
menti ingannatrici un mezzo
ulteriore con cui allargare il
campo della menzogna. —
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Alberto Siracusano
«Perché mentiamo»
Raffaello Cortina Editore
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Ordinario di Psichiatria
Alberto Siracusano è Direttore della scuola di specializzazione
e del dipartimento di Medicina dei sistemi dell'Università di Roma
Tor Vergata. Autore di libri e pubblicazioni scientifiche, ha curato il
«Manuale di Psichiatria», il più diffuso testo di studio della disciplina
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